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GIORNALISMO UFFICIALE, . 
DELL'AUSTRIA» 5» 


La Gazzetta ‘Piemontese tia creduto 
di dare una risposta al corrispondente 
di Parigi: della Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano per le falsità da lui narrate ;in- 
torno alle. accoglienze fatte agli. inviati 
e rappresentanti sardi alla ‘corte. delle 
Tuilerie.. Forse la cosa per se stessa 
nof meritava, di essere. rilevata, giac- 
chè la, verità..era ; abbastanza palese; 


ma;conveniva. rintuzzare una volta il 


sistema adottato--da-lungo-tempo dalla 
Gazzetta di Milano: di denigrare e met- 
tere in cattiva vista con ogni, specie di 
menzogne. e. di indecenti. attacchi, il 
governo sardo. Se ciò .si facesse» da 
un. giornale che: non: ‘dipende imme- 
diutamente'dal' governo austriaco, come 
per esempio ‘fa “la Bilancia, al certo 
nessuno se ne occuperebbe; | se ..in 
Lombardia vi. fosse libertà. di stampa 
e con.essagiornali indipendenti, si po- 
trebbe rimettere la cura di chiarire il 
pubblico sul vero stato delle ‘cose ai 
medesimi, ‘ giacchè la ‘verità non ha 
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Da un distinto professore della. Regia 
Cappella: riceviamo il seguente articolo 
intorno alla nuova operetta del nostro 
appendicista musicale sig. D' Arcais. 


I duo Procettori. Parole: di L. (i, musica 
del maestro F. D'Arcais. 


Se io dovessi dire come, mai, dopo quel biz- 
zarro ingegno di Luigi Ricci, gli scrittori del- 
l’opera comica furono assai scarsi finora, credo 
che non mi sbaglierei affermando che taluno 
abbia forse sdegnato di tratlare, un tal genere 
di composizioni siccome troppo leggiero in con- 
fronto della gravità delle sue tragiche idee o 
tale altro perchè lo trovasse difficile quando se 
lo.credeva facilissimo: — Infatti, secondo il mio 
scarso intendimento, parmi che il genere. co- 
mico, volendolo trattare, elegantemente sia il più 
difficile di tutti, perchè ad una, fervida imma- 
ginativa, ad. un fino accorgimento ) nel delineare 

musicalmente i caratteri, ad. uno squisito e de- 
licato sentire nella, scelta delle melodie, neces- 
sario è accoppiare l’arte , quell'arte che inse- 
gna a dominare gli slanci talvolta disordinati 
della fervida immaginazione, che ne regola l'eca- 
mia e l’uso, che aiuta a distinguere. il genere 
buffe dal grottesco e che offrendo al composi- 
tore mille e svariate risorse, dal poco. trae il 


bidbgho "6 di ciba è di libera pa- 


rola per farsi strada. Quella non manca 
in, Lombardia,..e se fosse, concessa da 
seconda; la (azzetta «ufficiale di Milano 
vedrebbe tosto rettificati i swoi racconti 
senza che il governo sardo: ‘abbia bi- 
sogno, di. valersi della. Gazzetta Piemon- 
tese, e fors'anche si guarderebbe dal 
mentire così audacemente, quando s 
pesse' di non poterlo fare con imp 
nità davafiti all'opinione pubblica nel 
proprio. paese. 

Non è, soltanto nelle sue. corrispon- 
denze.di.Parigi che la. Gazzetta di Mi- 
lano mette in‘opera quel sistema, ma 
anche quelle di ‘Torino ‘sono scritte 
nel medesimo senso, e ciò possiamo 
addurre come prova che non è sem- 
plicemente una. ostilità occasionale. 0 
individuale .di..cui si. è fatto. l’odioso 
organo la Gazzetta di Milano, ma che 
è effetto di un' sistema combinato è 
meditato. Che cosa voglia raggiungere 
la Gazzetta di Milano con questo pro- 
cedere, veramente nol. sappiamo; se 
crede di recar danno al governo sardo, 
s’iînganna a gran partito, giacchè vo- 
lendo pure attribuire l'ostilità  siste- 
matica. di un giornale austriaco qual- 
che effetto a questo riguardo, &ssa.ag- 
giunge piuttosto forza al medesimo, e 
la ‘teoria di Don Basilio sulla calunnia 
dà questa volta nel vuoto; se poi quel 
foglio. ha l’intenzione. di. rendere con 
simili. arti ancora più odioso in Italia 
il governo: austriaco che -lo paga; gli 
dà privilegi ed esenzioni di bollo, non 
è difficile che lo scopo sia raggiunto. 

Egli è uno scandalo che non esiste 
in alcun paese incivilito. del. mondo, 
che vi sia una. gazzetta ufliciale come 
quella di Milano ,,la quale Si. dà per 


missione di ingiuriare, calunniare;,.. vi- 
lipendere ‘un governo vicino, e d’incri- 
minare tutte le sue:intenzioni, Sta bene 
che. .il governo vicino non è fra.i go- 
verni. amici, che sono interrotte. le: re- 
lazioni diplomatiche ; ma. ciò non au- 
torizza nè «giustifica quel. procedere. 


molto, come lo attestano mirabilmente le opere 
dei'nostri- antichi e moderni grandi maestri. — 
Ma così ‘non è dei nostri, gievani compositori, che 
anzi.un gran numero di essi veggonsi fare un 
deplorabile spreco delle più belle e talvolta su- 


| blimî ispîrazioni, non sapendo nè svolgerle nè 


trattarle ‘con' buon frutto; per mancanza» di 
profondi è accurati studi, disseccando innanzi 
tempo una fonte di preziosi tesori che invano 
il più valente compositore ‘chiede talvolta alla 
propria immaginazione. — Così mon ‘avverrà, 
potrei quasi asseverarlo con certezza al giovine 
maestro sig. D'Arcais, il quale educato alle ‘se- 
vere ‘discipline dell’arte da quel valente naane- 
stro'che è il cavaliere'-Giovanni Turina, diede 
buon saggio di prudenza e di accorgimento nel 
suo primo lavero in cui abbonda la fantasia 
senza essere soverchia, non_si lamenta lo sfarzo 
di strane modulazioni le quali sono quasi sem- 
pre, semplici e naturali; e si nota la candotta 
d’ogni pezzo generalmente buona e talvolta in- 
gegnosa, ottima la distribuzione delle cadenze, 
la conclusione finale a proposito; l’istrumenta- 
zione ora abbondante ora parca a seconda del 
bisegno, mon mai stridula nè assordante nè 
priva di quelle tinte che servono a celerir così 
bene certe speciali situazioni; finalmepte una 
tal quale originalità di idee che col tempo ed 
un più ampio sviluppe daranno. una impronta 
caratteristica alle composizioni del sig. D'Arcais. 

Ora passando a rassegna i vari pezzi dell’o- 
pera, dirò che l'infroduziene è una composi- 
zione di semplice e graziosa orditura spirante 
una. giovanile e. vivace allegrezza la quale 
viene temperata da una melodia tutta candore 
cantata da Giannetta, le due prime frasi della 
qual melodia, seno, a parer mio, una bella è 


tamente imparato dalla Gazzetta piewon- 
tese, e sebbene le. relazioni diplomatiche 
siano interrotte fra Napoli e la Francia, 
fra Napoli e l'Inghilterra, per motivi ben 
più seri è giustific@ibili di quelli ché 
piacque al governo austriaco di allegare 
per la rottura col Piemonte da lei. ini- 
ziata; pure nè il Moniteur, uèil Giornale 
ufficiale delle Due Sicilie adoprano re- 
ciprocamente verso i rispettivi governi, 
un linguaggio che solo da lungi rasso- 
migli a quello, in cui quasi ogni dì si 
compiace la Gazzetta di Milano. 

Nè giova il dire che questa gazzetta ha 
una parte ufficiale e una non ufficiale 
che ,sia indipendente, imperocchè la 
stessa distinzione esiste fra una parte e 
l’altra della Gazzetta piemontese, del Mo- 


niteur e ‘del Giornale delle‘ Due Sicilie:;' 


inoltre, comé gazzetta ufficiale, quella di 
Milano è esente dal bello che gravita so- 
prai giornali non dipendenti dal governo 
negli.stati austriaci, e questa esenzione 
non sì limita soltanto alla parte ufficiale, 
ma ‘a tutto il giornale, che in questo 
modo, è sotto uno speciale privilegio , e 
sotto la. particolare . protezione gover- 
nativa. 

Nell’ ultima-sua lettera da Torino, la 
Gazzetta di Milano, prendendo occasione 
dal carteggio parigino del Nord, e facen- 
dolo credere emanato da fonte semi-uf- 
ficiale, nonostante la sostanziale. e in- 
contrastabilenostra confutazione e smen- 
tita, dice: 

« Se il conte di Cavour, dopo il 6 feb- 
« braio, avesse immantinente adottato le 
« misure d’energia indispensabili a spe- 
« gnere il fuoco rivoluzionario con tanta 
« curaattizzato dai rifugiati d’ogni paese, 
« ora risparmierebbesi 1’ onta di dover 
« cedere ‘ad estere pressioni , è quell’in- 
« dipendenza della monarchia che disse 
« voler serbare ad ogni costo non rice- 
« verebbe oggi gravissima lezione. Di più 
«avrebbe evitata una rettura con una 
« potenza di primo ordine, rottura il cui 


graziosa ispirazione; ma la vivacità dei con- 
cetti. bentosto riprende il suo impero nella 
cabaletta. del duetto pel modo piccante e re- 
pentino col quale l’autore Ja fa. succedere. — 
Il duetto tra il conte e Gerundio è uno di quei 
pezzi tagliati all'antica, voglio dire, fatto con 
quell’aurea semplicità che era così. famigliare 
ai nostri buoni maestri di un tempo. Alla fine 
di questo duetto, l’autore con uno slancio. di 
eroica melodia verdiana fa udire le querimo- 
nie di. Gerundio per le perdute speranze di non 
più. gustare i lauti pranzi e le cene «el conte. 
lo non vorrei fare il maligno, ma cercando di 
trovare il perchè di questa bizzarria, parmi che 
il furbo maestro abbia volute stimatizzare coloro 
i quali fanno piangere talyolta i loro. eroi in 
istile burlesco.. Avrei io forse indovinato ?, — 
Subito dopo :succede l'aria di Volpino. nella 
quale è commendevole per sentimento e per 
tinte istrumentali il racconto che egli fa degli 
ultimi istanti della vita del suo padrene. — 
Nel finale, dopo il primo tempo. di buona or- 
ditura, succede un adagietto a sole voci, quan- 
tunque un po’ pericoloso , assai bene armoniz- 
zato. e di un certo tal quale effetto : ma la 
stretta che viene appresso , parmi non abba- 
stanza sviluppata nè ricca sufficientemente di 
cadenze finali. 

Fra i vari hei pezzi. che formano il secondo 
atto, emerge l’aria di Gerundio la quale è pure 
di stampo antico, vale a dire , semplice e. na- 
turale tanto che l’attenzione non si siacca mai 
dal suo andamento e finita .la si vorrebbe u- 
dire la secenda volta; peccato che in essa la 
conclusione fredda anzichenò non’ cerrisponda 
al principio; ma quando poi si ode il terzetto 
a tre bassi, forza è convenire dell'ingegno del 

» na da i 3a 


La dass di Milani non l'ha cer- | « danno materiale e ein ora TO 


c mai ripesa sul Piemonte, »_- 
Il che significa , in linguaggio 
telligibile, se il conte Cavour invece 
fare l’interesse del proprio pi 
tenerne l'indipendenza e 
cia alle pretensioni inaalfivasi ili della 
corte di Vienna, avessefpiegato il ‘collo, 
violato lo statuto e le leggi, si fa fia 
ministro dell’ Austria, incaricato di 
vernare la Sardegna , allora. avr 
potuto leggere nella Gazzetta di Milano 
che il Piemonte non cede a pressioni 
estere e mantiene la sua ind 
Ma noi, preferiamo le cose com 
essere indipendenti e liberi da p 
estera, e leggere il contrario nella Gaz- 
zetta di Milano, anzichè leggervi di li- 
bertà ed indipendenza ed essere real- 
mente soggetti all’Austria. L'Inghilterra 
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e il Belgio in presenza dell'attentato. ag 


14 gennaio hanno trovato motivo d’in 
durre qualche modificazione nella ito 


legislazione; la Svizzera ha pure. pre- 


so alcuni provvedimenti straordinari ; 
tutti questi paesi ,,, sebbene non. ab- 


biano guari avuto che fare col.6 feb- 


braio, sebbene non siano in" rottura 
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diplomatica coll’ Austria, anzi come l’In- 


ghilterra e il Belgio siano considerati 


come i migliori suoi amici, subirebbero | 


come il Piemonte l'onta di cedere ad, 


estere pressioni e riceverebbero una 
gravissima lezione. Il governo sardo , 
facendo un passo simile , è almeno in 
buona compagnia; e il corrispondente 
torinese della Gazzetta di Milano } potrà; 


all'occorrenza, attestare che la suppo-. 
sta. pressione è molto meno sensibile. 
di quella esercitata sulle popolazioni. i 
dall’Austria ora a Bologna ed Ancona, 


e non ha guari in Toscana, che senza 
dubbio vorrebbe esercitare anche i in 
Piemonte e che in quanto alla. lezione 
non è poi così grave come quelle che 
toccarono a diverse riprese ad un mi- 
nistro austriaco, intervenuto or saranno 


quasi due anni ad un “congresso die 


suo autore; tanta è la boni spiegata in. ‘que. > 


sta composizione. La disinvoltura. con. cui co- 
mincia queste pezzo, il suo ordinato svilupp 
e quell'andare crescendo fino all'ultimo conci- 


tamento dei ‘duo rivali che sfidansi guerra a 


morte, è d’un grandioso effetto, ‘e tanto più 


interessante riesce la posizione in quanto: che. 


la parodia che l’autore fa cosi a proposito, 
cioè atcompagnandò ‘la fiera minaccia ‘collo 


squillar delle trombe e il rullo dei timpani, - 


quasi si trattasse ‘deî palladini di Francia, 
rende più ridicoli gli ‘eroi da stafile e da pa- 


della: ‘la’ stretta poi concitatissima di questo 
pezzo è béne proporzionatà è lo chiude n un 
mirabile effetto. Ha luogo quindi laromanza 


di Carlo la quale richiamando il' principio del- 
l’opera, spiega un'canto appassionato è colorito 
con una elegante istromentazione. — Una gra- 
ziosa polka poi a quaido ‘a quando interrotta, 
serve a sviluppare il nodoSdell’azione la quale 
termina col rondò in ‘forma di ‘valtz. cantato 
da Giannetta. — Forse un maggior sviluppo è 
l'assenza di qualche recitativo renderebbero 
migliore d'assaî questa scena finale, ma questo 
comè gli altri difetti che ho notato ‘nell’opera 
del D'Arcais non tolgono che in essa sì tro- 
vino pregi bastanti a far bene presagire ‘del- 
l'avvenire del suo ‘autore. parte ate in 
Queste brevi osservazioni sono il frutto del- 
l'aver io udito per varie volte il ‘nuovo spar- 
tito del D'Arcais. Se nel giudicarlo fossì ca- 
duto in errore, amerei che altri me ne facesse 
avvertito, locchè ridoriderebbe certamente; in 
beneficio dell’arter: quest: ta 
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Nella stessa’ corrispondenza: la Gaz- 
zetta di. Milano dice :« “S" aggirano 
« ancora per lo ‘stato i compagni , di 
“ « Otsini%y vivorio! a Torino" e siedono 
a in pubbligis uffici fuorusciti,. presso 
« dei quali; ini aveva, stabilito. il 
« proprio ricapito. » 

Ù 
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‘cortispondenté avrebbe dovuto ri- 
cordarsi che' l’Armonia per ‘asserzioni 
di questa’ Watura ‘a Carico di ‘an ‘pub- 

‘blico fivdziatio fu condannata dai tri- 
buîlali' pet diffamazione; ma senza dub- 

hio' è cha fi fettuto ‘che lu‘ Gazzesa 

di Milan per ll Sia Qualità di ufficiale 

ha l'impunità, è dobbiamo ancora rin 
graziarlo se non ha messo fuori i nomi 


di quei fuòrusciti, ‘a cui carico muove 
si ge atta; è'pùra generosità , 
im) chè *tome'ha ‘inventato | 1 ac- 
afithe "Colla ‘stessa impo 
pò fe ‘tufo "6 più nomi a 
sud“Bei e nic 0, e i ‘colpiti non' solo 
l'avrebbero p aa rvrerin da- 
nia ibui all froparzial, ma nep- 
pure far ‘inserire hella' Gazzetta di Mi- 
7 pil entita ‘niéi meritati’ termini. 
fi 
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È" questo' un altro scandalo, di cui non 
v'ha es npiò che negli stati austriaci, 
ciòè che esista tn foglio cui la sua 
qualità di ‘Ufficidlé dà la facolià non 
Ri I ‘ad’ogni ‘sorta di 


invettive eblitro‘ un' governò vicino , 
ma" ar 


oi io vicino. 


firòno TA causa 'inimediatà della rot- 
tura diplomatica tra l'Austria è il Pie- 
monte 5 petsistetido la ‘Gutzetta di Mi- 
lano! nel Suo sistema, è chiaro ‘ad o- 
gnuno ché la rottura non può che con- 
timuate, ‘@ veramente, checchè ne dica 
il corrispondente torinese di quel ‘fo- 
glio; il‘ Piemonte non ha ‘motivo di' la- 
gnarsi dell'assenza dell’inviato austriaco; 
è una molestia di ‘metio, e del danno 
materiale è morale non ce ne ‘siamo 
mai accorti ; anzi nell’ultimo discorso 
dellà ‘corona, di’ son' tte mesi, 'è detto 
che la rottura'« non pose ostacolo al 
« torso normale dei rapporti civili ‘e 
<commertiali dei due paesi.» A que- 
è..parole del rè, non solo il parla- 
mento, ma anche il paese fece plauso, 
e ciò dimostra che quei danni non e- 
sistono ‘che nell’imaginazione del cor- 
rispondente... .»....0. i 

POR AR PO 

Scuemi pi LEGGE. Attesa la sua'importanza 
riportiamo il testo dello schema di. legge che 
riguarda la composizione dei giurati e la nuova 
pena per l'assassinio politico e la sua apologia. 
Domani, diremo su di esso il nostro parere : 
Pena per la cospirazione contro la vita dei sovrani 

.&.capì, dei governi stranieri; minimum della pena 

eilegale definizione del reato d’apologia dell'as- 

sassinio politico; formazione della lista semestrale 
deì giudici del fatto pei reati di stampa affidata 
al sindaco ed ja due consiglieri comunali. 

n Signori; 

La civiltà dei tempi ela; mitezza dei costumi 
odierni ‘render..dovrebbero impossibili : quegli 
attentati..che. così. sovente funestarono le età 
trascorse; ‘eppure da qualehe, tempo. gli. assas- 
sinii:politici, vanno .di ‘tratto in, tratto, rinno- 
vandosi:-in.;alcune, parti, ‘d’ Europa e con tali 
mezzi: di (esecuzione. dla. gittar, terrore e muo- 
vere-a:ribrezzo gli uomini (onesti di tutti i 
partitisigi né (;ginof + dani i 

È debito, del legislatore: il cercare. se. non 
siavi modo:4i prevenire cosi gravi misfatti che 
tanto.ripugnano aisentimenti di umanità e tanto 
commovono la coscienza pubblica. 

Già altri ‘governi. stanno rivedendo le loro 
leggi per introdurvi quelle speciali disposizioni, 
che credono poter:rendere più difficili. simili 
attentati e» meno jpossibile V’impunità dei. loro 
autéri, e noi. non potremmo non: seguire il 
loro esempio senza incorrere nella immeritata 
taccia che uguale orrore in n° non desti la 

] ‘teoria dell'assassinio politico. 
PO seotica penale non Aitcia per verità 
. impunito quest'abbominevole reato. Esso infligge 


dela paces| 


‘di calunniare ‘e diffamare' 
‘pacifici ‘cittadini è ‘abi-’ 


nti (RIO CIA 
‘Gli afticoli‘ della Guzzetta ‘di Milano’ 


gravissime pene non pure contro l'assassinio 


consumato” cato, ima benganche ca 
semplice (tentativo. Non. “previs co- 
spirazione, ameofchè accompagnata: da atti pre- 


paratorii,\ allorehè Ù pér iscop 
alla vita ‘di um sovifito estero... Re 

Per' altra parte l'articolo 24 della legge 26 
marzo 1848 stabilisce bensì una pena contro 
chiunque con iscritti, stampati, immagini o di- 
segni, faccia l’apologia di fatti costituenti cri- 
mini o delitti, nel qual novero è per certo l’as- 
sassinio politico; ma comprendendo nella gene- 
rale sua disposizione l’apologia dei reati i più 
gravi, ‘come dei delitti i più leggieri, dovette 
nel: determinare «la! pena lasciare molta lar- 
ghezza ai giudici, e stabilire così. due estremi 
fra di loro molto distanti, cioè di un anno di 
carcere e di lire mille dì multa, ad ua giorno 
di arresto ‘ed a lire duè di ammenda. 

Queste ultime leggierissime: pene non  ven- 
nero nè verrebbero mai per fermo applicate a 
chi si fa l’apologista dell’assassinio politico, es- 
sendo questo per sè e per le sue conseguenze 
assai grave reato; ad ogni modo affinchè, dalla 
tenuità della pena, a cui potrebbe distendersi, 
non si argomenti per ‘avventura la leggerezza 
dell’infrazione,. è si abbia. così un ‘incentivo a 
commetterla, ed affinchè in modo, più espresso 
sia determinata la condizione di chi sarà per 
violare in avvenire la legge, parvemi opportuno 
di fissare il minimum della pena ché potrà es- 
sere applicata pel reato di che trattasi. 

Ed a togliere anche ogni incertezza che possa 
ò condurre all’impunità del. reo; o lasciarlo sot- 
toposto a troppo grande arbitrio, ho stimato di 
dovere successivamente dichiarare che cosa in 
senso legale intender si debba per apologia del- 
l'assassinio politico. 

Da ultimo, nel progetto pel. riordinamento 
giudiziario colla istituzione delle corti d’assisie, 
già da me per ben due volte presentato al par- 
lamento senza che ancora abbia potuto giungere 
alla pubblica discussione , io proponeva di or- 
ganizzare i giurati in modo che la lore designa- 
zione non fosse alla sola sorte abbandonata, e 
così fossero date le più ampie guarentigie alla so- 
cietà non meno che agli accusati, Ad una tale 
proposta fu favorevole ripetutamente il voto 
degli uffizi e della giunta della camera, e non 
essendo possibile, come ho già dichiarato in 
altro progetto ‘testè presentatovi, ‘che quello 
schema venga nella presente sessione discusso; 
parvemi conveniente di applicare fin d’ora si- 
mile sistema a giurati che dalla predetta legge 
26. marzo 1848 sono intanto chiamati a giudi- 
care i reati di stampa. 


mare in guisa alcuna le garanzie ‘dovute alla 
libera manifestazione del pensiero, chè tale non 
è per certo la volontà del governo, ma solo di 
rendere più illuminato, e perciò più autorevole 
e più tranquillante il verdetto dei giudici del 
fatto, cui è ora commessa la repressione dei 
reati di stampa ed a cui spero verrà pure tra 
non molto confidata quella dei crimini comuni. 

Lo schema adunque che vi presento ha un 
triplice scopo: 

41° Prevedere e punire con ispeciali dispo- 
sizioni la cospirazione controi-sovrani e capi 
dei governi stranieri; 

2° Determinare il minimum della pena e dare 
la legale definizione del delitto d’apologia del- 
l'assassinio politico; 

3° Applicare intanto aì giurati; che debbono 
fin d’ora giudicare i delitti di stampa, l’orga- 
nizzazione già proposta dei giudici del fatto 
che dovranno giudicare tanto questi chs i co- 
muni reati. 

AI primo scopo tende l’articolo 1°. 

Siccome in diritto penale giustamente - di- 
stinguonsi gli atti esterni preparatorii da quelli 
chè iniziano la esecuzione, e mentre questi 
vengono compresi nel tentativo dal diritto co- 
mune punito, quelli si ritengono far parte 
della cospirazione che è un reato di natura 
affatto speciale, perciò ragion voleva che si 
stabilisse una diversa pena, secondochè la co- 
spirazione è o no da atti preparaterii accom- 
pagnata. 

Questa distinzione è già da altre legislazioni 
ammessa (1) ed ha per sè l’autorità dei più 
reputati moderni criminalisti. 

A reprimere poi quegli atti contro la vita 
dei sovrani esteri che costituiscono un assas- 
sinio tentato, mancato ‘od eseguito , già preve- 
dendo la legge generale, credei di dovermi alla 
medesima riferire. 

AI secondo scepo mira l'articolo ‘2°. 

L'assassinio essendo ‘in tutti i codici colle 
più gravi pene punito, e rendendosi come ec- 
citatore al medesimo chi, coprendolo col velo 
della politica, si fa a Jegittimarlo od a. difen- 
derlo, perciò io credei di dover fissare il mi. 
nimum della pena’ dell'apologia dell'assassinio 
politico, fatta con alcuno dei mezzi indicati 


(41) Articolo 89 del cod. penale francese rive- 
duso nel 1832 con legge 28 aprile di detto anno. 


‘ nell’articolo 4* della legge 
o îl | tre mesi di catcere, oltre ; alla fimulta; the già 


Con ciò io nen credo, o signori, di meno- | 


6 marzo 1248; a 


trovavasi stabilita nell'articolo : 24 della succi- 
‘fata legge, e che. ‘n nella Stessa misura nel 
| presente schema. riprodotta. | TRE X 

Nel determinar poi che cosa a Senso di legge 
intender si debba per apologia,la quale, giusta 
il suo letterale significato, suona ‘encomio e 
nel tempo stesso difesa, cercai di compren- 
dervi tutti quei modi più o meno diretti, con 
cui suolsi l'assassinio politico approvare o di- 
fendere. Quindi dissi esservi apologia in senso 
legale, non tanto quando si approva cotale 
misfatto, quanto allorchè in qualsiasi modo si 
cerca di giustificarlo .0 scusarlo, e ciò tanto 

direttamente quanto indirettamente colla pub- 

blicazione: o riproduzione degli altrui scritti o 

stampati. 

Al terzo scopo finalmente sono ordinati ‘gli 

articoli 3 e 4. | 

trevandesi tanto nelle relazioni mie; 

quanto in quelle della giunta della camera in- 

terne al progetto di generale ordinamento giu- 

| diziario, ampiamente svolti i motivi che con- 
sigliarono le disposizioni che oggi si riprodu- 
cono, non mi farò a quivi nuovamente esperli. 
Mi restringerò solo a notarvi come le: persone 
cui si affida il compito della. formazione delle 
liste,, avendo, tutte ricevuto la sanzione della 
| popolare elezione, presentino le più ampie gua- 
renligie che non sia mai per convertirsi in 
istromento di tirannia quello che è tutela’ di 
libertà; come venendo'!queste liste a constare 
di duecento ‘nomi , ‘ed. \essendo. prescritto che 
debbansi ogni semestre rinnovare, senza che 
trai nuovi designati si possano quelli compren- 
dere che scaddero d’ufficio, ben si, scorge qual 
considerevole numero di elettori abbia di ne- 
cessità a concorrere nel formarle, e rimanga 
escluso ogni lontano ‘pericolo che in una tale 
composizione al'a ragion di ‘pubblico interesse 
sovrasti.lo spirito di. parte; e come infine il 
diritto di ricusazione più largamente conceduto 
viemmeglio assicuri chi debba essere giudi- 
cato, e rimuova ogni sospetto 'sul verdetto che 
sia per pronunciarsi. | 

E poichè ‘i giudici. del fatto. non sono at- 
tualmente chiamati che a giudicare i reati di 
stampa, epperò nè ad epoche determinate nè 
di frequente occorre che essi abbiano ad a- 
dempiere a questo sublime incarico, ho cre- 
| duto potersi intanto mantenere il sisteraa fin 
ora praticato in esecuzione della legge 26 marzo 
1848, affidando tale officio ai soli elettori i- 
scritti nella lista della città ove siede la corte 
| d'appello. 

Signori, 

Il presente schema’, rivolto a prevenire l'as- 
sassinio politico, porge al governo del re ‘il 
mezzo di adempiere ai doveri internazionali e 
di fedelmente esprimere nel tempo stesso quei 
sensi di orrore che sente ogni popolo libero e 
civile, ed il nostro sovratutto, per così grava 
reato, senza che menomamente. si alteri l’eco- 
mia ‘delle nostre leggi penali, determinando il 
minimum della pena del delitto. d'apologia del 
crimine suaccennato, e definiendo la medesima 
in modo da togliere ogni incertezza, mentre 
cresce efficacia ad un'importante legislativa di- 
sposizione, vieppiù guarentisce la risponsabilità 
deli scrittori; costituendo il giurì per guisa che 
in esso prevalga, l’elemento colto ed istrutto, 
farà sì che ne abbia a temere l’integro, illu- 
minato ed imparziale giudizio, chi. abusando 
della stampa, la faccia incentivo di disordini e 
fomite di anarchia, ma ne invocherà con fronte 
serena e coscienza tranquilla il verdetto chiun- 
| que siasi fatto banditore di utili, generose ed 
anche avventurate, ma oneste dottrine. 

Il ministero confida che le ragioni fin qui svolte 
vi persuaderanno dell’opportunità della presente 
proposta, e che: voi pertanto sarete: per.appro- 
varla, dando così. un nuovo esempio, di quel 
politico senno che già tanto distingue il subal- 
pino parlamento. 


PROGETTO DI LEGGE. 


VITTORIO EMANUELE II, rcc, ect, ECC. | 


dei sovrani e capi dei governi stranieri è 
punita colla reclusione, estensibile a 40 anni 
di lavori forzati quando, vi sieno atti. prepara- 
torii , salve le maggiori pene stabilite. dal 
codice penale, quando sianvi stati atti di ese- 
cuzione che costituiscano un tentativo a termini 
del capo 3°, libro 1° di detto codice, o sia il 


crimine stato consumato. 

Art. 2. L' apologia dell’ assassinio. politico , 
ovunque commesso, è punita cella pena del 
carcere da tre mesi ad un anno, oltre ad una 
multa estensibile a lire mille. 

Tale reato si commette ogniqualvolta con al- 
cuno dei mezzi indicati nell’articolo 1° della 
legge 26 marzo 1848 si approva l'assassinio 
politico, ovvero si cerca di giustificarlo o di 
scusarlo. 


Art..{. La cospirazione con tro la vita. 
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‘° CPPLI . tutti gli 
«iscritti nella lista degli elettori politici della 
appello. 0 
giorni. deit mesi | 
gni ogni. anno una 
« commissione composta del sindaco, che ne è 
< il presidente, o di chi, in caso. di legittimo 
« impedimento, ne fa le veci, di un consigliere 
«icomunale eletto annualmente dall’intiero con- 
€ siglio. a maggioranza ‘assoluta di voti,"e di 
altro consigliere: deputato infogni ‘arno dal- 
l’intendente della provincia, forma®la ‘lista 
dei duecento giudici dèl fatto che durante il 
semestre * successivo possono essere chiamati 
a dar giudizio. dla 


« lì consiglio comunale 
modo avanti indicato , due consiglieri sup- 
pienti, i quali potranno far parte' della com- 
missione , unicamente quando i consiglieri 
ordinari sieno legittimamente i iti. i 
€ giudici del fatto iseritti in una lista se- 
mestrale non possone essere iscritti in quella 
del, semestre immediatamente successivo,” 

« Art. 80. Formata Ja lista, il sindaco erro 
tre giorni deve trasmettere la medesi 
firmata da lui ‘e dai due consiglieri, al primo 
presidente della corte d'appello, il quale 
provvede affinchè sia: subito affissa all’udito» 
rio della corte, e vi rimanga durante il se- 


mestre.s 

< Art. 87. Tanto'il pubblico'ministero quanto 
l’imputato possono ricusare:i giudici del fatto 
stati estratii a sorte, senza addurre. motivi »l 
sino a che rimangano’ nell'urna tanti nomi. 
che, unitî a quelli già estratti ‘è non ricusati, | 
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eleggerà inoltre, nel 
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raggiungano il numero di 44. 
« La ricusazione deve essere fatta: ' n 
mento dell’estrazione. » Ri ne : 
Art. 4. Per la prima volta la «lista di e i 
nell’art. 79, sarà fatta nei quindici ite gi 
mediatamente" successivi alla pubblicazione della 
presenta legge, @.non avrà ‘effetto che ' pel se- 
mestre corrente all’epoca: in: cuò sarà formata; 
_————— 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Si approvò in oggi lo schema ‘di ‘legge per 
una tassa ai testimoni che sono chiamati a té- 
stificare in. giudizio. RITA TOLTO RT 

Sul principio della seduta: l'onorevole p 
tato Valerio mestrò desiderio che fosse. pra 
sul banco della presidenza la nota che il go- 
verno francese diresse al ostro7gabinetto dopo 
l'attentato del 14 gennaio; ma siccome il pre- 
sidente del consiglio ‘dei ‘ministri non parve. 
persuaso dell’utilità di : questa comunicazione, 
lf restò lì indecisa, essendosi l'onorevole. 
alerio rimesso al giudizio. del signor. conte 
Cavour sull'opportunità di. Pe quell’atto. 
diplomatico. ibi inferno Liz 
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Dispacci elettrici priv. 


Parigi, 47 sera. 
Vienna, 47. In seguito a un combattimento 
avvenuto nell’Erzegovina i rajah ebbero quin- 
dici morti e i turchi quaranta feriti. 
Credito mobiliare 890. 
Strade ferrate austriache 760. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 492... 
Strade ferrate lombardo-venete 637. 
Borsa di Parigi del 17 febbraio. 
In coutanti 5 In liquidazione 
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TESA | Parigi, 18 
Sì ha da Marsiglia in data di Bombay 23° 
dicembre : triudna; gs 


Il generale Colin Campbell s'avanza per la. 
via di Rohillund per rinnovare l’attacco di 
Luknow alla testa di 1000 uomini. Bahador ne 
conduce altrettanti da Ghorkas. se span 

Il generale Outram con quattro mila uomini 
mantiene la posizione di Alumbagh contro 
30,000 assedianti. ) 

Il Bombay-Times dice che due capi dei ribelli 
furono appiccati a Delhi e cinquantacinque a 
Gorgaon, fra cui trentacinque appartenenti alla 
famiglia reale. dr 


FATTI DIVERSI 


Onorificenze, Ci fu grato lo apprendere 
siceome il cav. abate Adriani esimio nostro 
cultore degli studi storici, avendo presentato il 
re di un esemplare dei suoì lavori, ne rice- 
vesse' per mezzo del mnistro della real casa 
insieme a lettera di complimento una stupenda 
medaglia d'oro avente da un lato l'effigie del-, 
l’augusto rimuneratore, dall'altro la seguente 
breve iscrizione dettata da sapiente giudice dei 
meriti di lui: è ‘Al professore Giovanni Battista 
Adriani pelle sué ditte investigazioni storico 
diplomatiche-1858. » * qrigrre i 

Feste date a corte. Gettando uno sguardo 
retrospettivo sul trascerso carnovale ci gode 
l’animo nel vedere siccome mentre cittadini di 
ogni ordine per allietaré quei giorni e favorite 
il commercio ed il lavoro facevano. sottoscri- 
zioni benefiche.e promuoyeyano, festose masche- 
rate, l’augusto mostro sovrano secondando quei 
generosi ‘impulsi ‘e desideroso di avvicinarsi 
ognor più ai suoi popeli ordinava in questo 
anne sontuosi ricevimenti quali non si erano 
più visti da oltre a due lustri. In cinque so- 
lenni inviti più di trecento personaggi appar- 
tenenti a varii rami del pubblico servizio eb- 
bero l’onore, di sedere alla mensa reale, ed e- 
gual numero ‘di feste da ballo ricondussero la 
letizia nella reggia. Tre di esse furono circoli 
privati di damigelle nell’appartamento di'S. A. 
R. Madama Clotilde, i due altri seguirono nei 
reali appartamenti di gala, e ad essi, oltre agli 
altri funzionari di corte, ai ministri, ‘al corpo 
diplomatico, ai senatori, ai deputati, vennero 
invitati altresì molti altri impiegati civili e gli 
ufficiali tutti ‘della guardia nazionale e della 
guarnigione, e molti eleganti signori e signore 
della nobiltà e della borghesia, a talchè gli in- 
tervenuti oltrepassarono il numero di tremila. 
E tutte tali feste, se belle per la magnificenza 
delle aule, degli addobbi, delle luminarie, per 
l'eleganza e larghezza nei servizi ‘bellissime di- 
vennero dalla presenza del:re che vi assisteva 
per molte ore a niun secondo. in affabilità e 
cortesia verso ogni classe di invitati. 

Arresti politici a Genova. — leri al- 
l'albergo della ‘Ville, Tu ‘arrestato’ un ‘inglese; è 
a prima giunta s'era sparsa.la voce »che fosse 
l’Alisopp, contro cui*lanciò il bando ‘la 
polizia inglese: Ma l’Allsopp, dai connotati che 
danno i fogli inglesi, ha circa 60 anni, e l’in- 
glese arrestato ieri alla "Ville è ‘giovane. Presso 
di ei co etc pl carte politiche. giri 
42 emigrati furono. stati ; credes 
i e qualchedun altro ebbe or- 

‘di* partenza o da Genova, o dallo stato. 

I suddetto iriglese ‘arrestato ‘ha nome, ‘a 
quanto dicesi, Tommaso Dowell Hodge. 

(Corr. merc.) 

Mionsignor BRomiili, arcivescovo di Mi- 
lano, la cui salute dopo l’insulto apopletico che 
lo aveva colto a tavola pafeva che s'andasse 
lentamente rimettendo, ricadde il giorno 43. 
Ricomparve la paralisi del braccio sinistre com- 
plicata da infiammazione cerebrale. 

‘Neèsotbgia. Il cardinale “BbudovicoGaz-- 
zoli moriva in Roma la mattinà ‘del 12. 
Moriva come; un bo alc mortale +ed era pri- 
me diacono del* sacro collegio. È il ‘sesto car- 
dinale.che» muore in quest inverno aveva 84 
anni. 


| CAMERA? DEI DEPUTATI 
Presidenza) del presidente CADORNA. 
uu nSeduta del18 febbraio, 

La seduta. viene aperta all'una. e un quarto. 
Vien data lettura del verbale di quella di ieri 
e di un sunto di petizioni. Si procede all'e- 
strazione a sorte degli uffici. 

(Il deputato Rattazzi è presente. Il conte Ca- 
vour va‘ mettersegli viciuo e molti deputati 
gli "fanno liete accoglienze.) 

Si accorde un congedo di otto giorni al dep. 
Marco. 

Cavallini dice, a nome della commissione per 
la verificazione degli impiegati, che questa, nella 
fretta con cuì fece quella: verificazione , lasciò 
d’inscrivere fra gli impiegati il deputato Ne- 
groni, professore d’istituzioni a Novara; per il 
che gli impiegati sono ora 52 compresi Ollan- 
dinì e Caboni, sulle cui elezioni v'ha inchiesta. 
Si prenderà poi norma dal risultato di queste 
inchieste. | 

Cavour G. presenta la relazione sul progetto 
di legge per sussidii alle scuole speciali. 

Presta giuramento il deputato Boggio. 

mer Interpellanza. 

Valerio: Dopo l'attentato del da gennaio, la 
stampa, specialmente estera — giacchè quella 
del nostro paese fu assai riservata — si occupò 
di una nota mandata dal governo francese ‘an- 
che al governo sardo. lo domando al sig.. pre- 
sidente del consiglio se il fatto sia vero e se 


in ‘questo egli non abbia difficoltà a de 
porre la nota sul banco dalla presidenza. 


Cavour C., pres. del ‘consiglio @ ministro 


degli esteri: Lascio la camera giudice dell’op- 


pertunità dell’interpellanza del dep. Valerio. 
(Valerio: Demando la parola) Lascio la camera 
giudice di quest'opportunità. Del resto non ho 
difficoltà a dire che dopo l’attentato la Francia 
mandò note all’Inghilterra, alla Svizzera, al 
Belgio ed al Piemonte. In occasione del bilan- 
vio degli esteri od in qualunque altra circo- 
stanza, io non avrei nessuna difficoltà a comu- 
nicare quel ‘documento ad una commissione 
della camera, e a discutere con essa dell’op- 
portunità di presentarlo alla camera e ren- 
derlo, quindi pubblico colla stampa. 

Valerio dice che, negli. altri parlamenti, ap- 
pena si riuniscono, si fanno subito queste do- 
mande. E così sì fece in questo caso nel par- 
lamento inglese. Del resto io intendo lasciar 
giudice il presidente del consiglio se sia o no 


opportuna la pubblicità. Egli giudicherà: se ir 


pubblicare quel documento possa esser utile 0 
nuocere al paese. Quanto a me, credo che sia 
sempre utile pubblicare ‘questi documenti di- 
plomatici, perchè il paese, veda le condizioni 
in:cui versa ed abbia la fermezza. necessaria 
a tutelare il proprio onore. 

Modificazioni alle indennità dei testimoni. 

La commissione è composta di Brofferio, Ri- 
gnon, Montagnini, relatore, Demaria, Genina, 
Demartinel ed Ara. 

Il progetto della commissione è il seguente: 

« Articolo nnico. Alla prima parte dell’ar- 
ticolo,3 della legge 17 dicensbre 1854 è so- 
stituita la seguente disposizione : 

« Ai testimoni di ogni qualitò e condizione 
residenti ad una distanza maggiore ‘di quella 
stabilita nell’articolo precedente ‘sarà. dovuta, 
tanto per l’andata che pel ritorno, un’inden- 
nità di viaggio ragguagliata al prezzo dei posti 


«| di terza classe nelle ferrovie, se vi si trove- 


ranno a portata, ed in quanto potranno profit- 
tarne, e di centesimi sette per ogni chilometro 
delle altre strade che dovranno percorrere. 

« Si.avranno per validi i pagamenti delle 
tasse spedite dai presidenti di classe nelle 
corti d’appello e dai presidenti di tribunale, in 
base al prezzo dei posti di terza classe nelle 
ferrovie, qual fu accresciuto dopo la legge 17 
dicembre.1854, » 

La camera passa ‘alla discussione dell’ar- 
ticolo. 

Gallo, per riparare a gravi inconvenienti, 
che deve soffrire la giustizia criminale, e per 
usare giustizia ai testimonii, la maggior parte 
deî quali sono poveri, propone che l’indennità 
sia ragguagliata al prezzo dei secondi posti sulle 
ferrovie, nei mesi di novembre, dicembre, gen- 
naio e febbraio, ed a 10 cent. per chilomet! 
sulle altre strade. Nei terzi posti i testimoni 
sono assiderati dal freddo, sicchè spesso ne 
colgono malattie. Già con ripugnanza essi adem- 
piono a questo dovere, che li allontana dalle 
loro case e li espone spesso alle ire dell’ac- 
cusato. Vi sono poi testi che, per venire. alla 
corte d'appello, hanno da percorrere 30 o 40 
miglia. Coi 10 centesimi non potranno prov- 
vedersi dei mezzi di trasporto, ma almeno fa- 
ranno men dura vita. La tariffa francese dà un 
franco per miriametro ; noi solo 70 centesimi. 

Deforesta dice che il ministero sta appunto 
raccogliendo dati ‘e ragguagli per una riforma 
della legge ‘del 41854; riforma che non tarderà 
a farsi. Soggiunge poi esser debito dei citta- 
dini concorrere alla giustizia nè dover questi 
lucrare sull’indennità : e molti ne farebbero 
una spèculazione, andando nei terzi posti, se 
l'indennità fosse pei secondi. Ora si tratta solo 
di provvedere all’anomalia portata dall’au- 


mento dei prezzi di terza classe. Quanto ai 7 


centesimi, furono votati per legge. È vero che 
ci sono richiami; ma questi sta appunto esa- 
minando .il ministero, che, quando potrà con- 
venientemente illuminare con statistiche e fatti 
il parlamento, presenterà un progetto di legge 
per la riforma della legge suddetta.. ....._ 

Montagnini dice che anche la commissione 
vide in massima la convenienza degli aumenti 
domandati dal dep. Galle e di un aumento an- 
che per le trasferte giudiziali; ma che ravvisò 
necessario rimandar ciò alla legge di riforma 
promessa dal ministro. Qui si tratta solo di un 
provvedimento di contabilità, perchè quasi tutti 
i presidenti. dei tribunali provinciali e delle 
classi criminali delle corti d’appello, interpre- 
tando la legge secondo il suo spirito , nella 
spedizione dei mandati di pagamento delle in- 
dennità, tennero conto dello occorso aumento 
di un centesimo per ogni chilometro di ferro- 
via; i tesorieri provinciali hanno pagato; ma 
l'ufficio del controllo generale ricusa di appro 
varli. 


Mastio dice che 7 eent. fra Cagliari e Sas-» 


sari fanno 15 franchi; e che questa non ba- 
stano e che l'aumento a 410 cent. ‘non copri 
rebbe ancora tutte le spese necessarie. Appog- 
gia quindi l'emendamento Gallo. 


* Deforesta dice che nella ‘riforma sarà da ve- 
dersi appuato se si debba far una tariffa unica 
o varia. 

— Gallo accetta la risposta del ministro, quanto 
ai 10 cent; ma quanto all'indennità per la 
seconda classe, i dati sono pur sufficienti. Che 
se alcun testimonio vorrà fare questa tenuis- 
sima ecenomia, si noti ch’essi per indennità di 
vitto non hanno che 20 soldi al giorno. 

Deforesta : Quando ‘l’indennità è superiorè 
alle spese necessarie ; la maggior parte dei te- 
stimoni ne fa una speculazione e. ne avviene 
che molti si suppongono informati, mentre noîì 
lo sone, appunte per lucrare. Ciò risulta da 


«molti rapporti dei magistrati. I pochi agiati 


potranno fare un piccolo sagrificio del proprio 
in favore della giustizia. 

Bianchetti appoggia l'emendamento per la se- 
conda classe e dice che, per ovviare all’incon- 
veniente, si potrebbe dare non l'indennità, ma 
il posto gratuito. 

Deforesta dice ehe: prenderà in considerazione 
questo suggerimento. 3 

Loi ripiglia per cento proprio. l'aumento a 
10 cent. Non bisogna mettere i testimonii nella 
necessità di economizzare anche suiì 20 soldi 
per pagarsi il trasporto. 

Arnulfo dice che i testimoni non devono lu- 
crare, ma nemmeno soffrire e restringe a 3 
mesi, dicembre, gennaio e febbraio, l'indennità 
per la seconda classe. Che se alcun testimo- 
nio andrà pur in quei mesi nei terzi posti, si 
guadagnerà quella poca economia - col freddo 
che patirà. (Si ride) 

Cavour C. si associa ai voti dei preopinanti, 
ma bisogna avvertire. anche alla condizione 
delie finanze. Pochi centesimi faranno migliaia 
di lite. Allora bisognerebbe nell'inverno accre- 
scere-anche l'indennità di soggiorne pei mag- 
giori bisogni. L’immensa maggioranza dei viag- 


«giatori va nelle terze classi tanto d’inverno 


come d’estate. Su 400, 75 vanno nei terzi 
posti anche nel mese di gennaio. Dovremo dare 
a chi adempie un «dovere di giustizia un’in- 
dennità maggiore della spesa che avrebbe fatta 
se si fosse trattato de’ suoi affari? La riforma 
del 54 venne fatta appunto, perchè indennità 
alte presentavano gravi inconvenienti. Quando 
le finanze saranno bastantemente..floride-.(ila- 
rità) io voterò di gran cuore i 410 centesimi. 

Arnulfo dice che il suo emendamento nen 
può portar sconcerto alle finanze ed insiste in 
esso. 

Genina dice che, se si ha da. aspettare la 
floridezza delle finanze, non si può sperare 
tanto vicina la riforma; e provoca quindi una 
nuova dichiarazione del guardasigilli. LI 

Deforesta dice che, quando si ‘saranno rac- 
colti tatti i dati, si potrà forse combinare la 
la riforma in modo, che, mentre si aumenti 
per alcuni testimoni, si diminuisca per altri, 
sicchè si rimedi agli inconveniènti senza mag- 
gior aggravio delle finanze. In ogni modo, non 
esservi diversità di opinione ‘fra lui ‘e il pre- 
sidente del consiglio. 

Dopo alcune altre parole del relatore, gli e- 
mendamenti sono messi ai voti e respinti. L’ar- 
ticolo è approvato come proposto;.ed ; a scru- 
tinio segreto ottiene 80 voti favorevoli sopra 
100 votanti. 

La seduta è levata alle 4 12. 


n — 


reg pro re pen CPIPRZIZIAT» 
Notizie Politiche 

Il duca di Montebello è stato nominato am- 
basciatore di Francia a Pietreburgo «in luogo 
del defunto conte di Rayneval. Così è smentita 
indirettamente la voce, ripetuta in diverse cor- 
rispondenze di Parigi, che il maresciallo  Ma- 
gnan fosse destinato a quell’ambasciatà. 

— Un progetto di legge di riforma elettorale 
è state respinto dal congresso di Madrid, dietro 
l'annuncio che il governo stesso avrebbe fatto 
una proposta sul medesimo argomento. 

— Sall'arresto del signor Bernard ‘a Londra, 
accusato di complicità nell'attentato del 14 gen- 
naio, si hanno alcuni particolari che il Journal 
des Debats riassume nel seguente modo: « Egli 
fu arrestato nella mattina di domenica; non 
ha fatto alcuna resistenza ai constabili che gli 
hanno significato che era in istato d'arresto. 
Nel mattino del giorno susseguente, Bernard 
comparve davanti al signor. Jardine, magistrato 
di polizia. Il signer  Bodkin, incaricato della 
procedura, ha domandato che l'affare fosse ri- 
messo a otto giorni. Questa dilazione fu con- 
cessa, e il signor Jardine ha ricusato di met- 
tere in libertà il signor Bernard, mediante cau- 
zione. È noto che i magistrati di polizia a Lon- 
dra sone in pari tempo incaricati della puni- 
zione di certi. delitti e. dell'istruzione sopra 
altri. Questa istruzione è pubblica e si fa in 
contraddittorio tra l'avvocato dell’accusa e quello 
della difesa. Quando le prove ottenute in que- 
sto medo per testimonii sembrano sufficienti, 
il magistrato pronuncia il rinvio dell’affare di- 
nanzi al giurì e decide nel medesimo: fempo 


se l'accusato debba esser libero setto cauzione. 
o tenuto in prigione sino al spartana rs PE 
l’istruzione sembra incompleta, il magistrato » 
differisce l’affare di otto in otto giorni: Questa. 
velta fu il signor Bodkin incaricato dell'accusa: 
che domandò la dilazione; limitandosi a pro»; 
durre nella prima udienza indizi sufficienti per. 
rendere legittima la detenzione dell’accusato. » 
La società orangista in Irlanda ha protestato 
contro la determinazione di. lord. Palmerston! 
di non affidare più alcuna funzione. pubblica. 
ad alcun membro di quella società. Ta qeea: 
tazione della società medesima, composta dei 
più.èeminenti membri della medesima, si recò 
da n) Palmerston per de la revoca. di 
quella determinazione, Rendendo giustizia _. 
buone intenzioni della società orangista, att 
Palmerston ha dichiarato che ‘secondo il suo 
puedo di vedere quella società fre Pa ù 
alcuua ragione per sussiste i 
della legge la d:a/ta; puis t dhe 


à lio che 

essa' potesse fare era di sciogliersi... |. .l » 

Dalle Indie si hanno le enti notizie per. 
mezzo di un telegramma da Bombay Castle;23. * 


gennaio: i cs. de 


- « Le truppe di sir J. Outram furono 
dagli Morri di Lucknow il 12 fan t 
nemico fu respinto colla perdita di 400 uomini. 
Il 16 “re Hug fu rReegrnt cn e di nuovo, 
into. In ambe le occasioni la perdita . j 
inglesi fu insignificante. Arata rep 
« Sir Hugh Rose è a Sehore e sifcredeva 
che in Ertggirie a Saugor È gennaio. 
Indi si avanza sopra Ihansi. Il 43 ‘g 
ri Rose, dopo aver posi jut il n te 
i Bhowar, processò e fece 
di morte UD 4149 sbelli Cotto porre 
« Le truppe del generale Whitelock erano a: 
Nagpore. Il villaggio dei ribelli Thakur di Rewa 
fu assalito e dopo un’ostinata. resistenza preso 
e arso il 6 gennaio. i Ba 
« ll Pengiab è tutto tranquillo ‘ad eccezione’ 
di Kandeish. I Bheels predire vii 
petto i confini del Nizam e furono assaliti il* 
gennaio dal capitano Montgomery nel Mindar 


Junmle-Aroum. Ne seguì un comì o 
deciso nel quale il capita lor tre 
altri ufficiali furono gravemente { uno 
di essi, luogotenente Stewart, dell" di 
Nizam, è morto delle sue ferite. per- 


dita degli inglesi. dead è Shealialli sedia rii 
« Se ne ebbe la notizia col telegrafo a Bom-; 
ati 22 gennaio, e sono ora in via fe 
OMZI. dsl : 

« Non si annunziano più eccessi dalla parte 
dei raià di Shorapoor, e il paese dei Nisam è 
tranquillo. » obo: DEI 


Da un altro telegramma da Alessani 10° 
febbraio, riciviuiio. seguenti storti vl 


tizie : È 
< Il Pekin è giunto l'8 corr. e reca. notizie 
da Bombay del ennaio, i ") 


< Sir Colin Campbell con cirta 8000 Homini 
era partito da Cawnpore il 24 dicen te; è si 
era impadronito di un tesoro molto tagguar- 


devole a Bhitoor. Il 27 assali e disfece f ne- 
mico sul Khoree Nudee. L’41 gennaio [ao 
possesso di Futisoheim (?) ove il nemico 
cannoni, bagagli e munizioni. > Ds0rt 10% 
« Le truppe vengono ora avanzate per lo: 
Scind nel Pengiab. Nei prossimi quindici giorni: 
sir J. Lawrence avrà ottenuto un ‘rinforzo di, 
3 a 4000 uomini; ha già provveduto «. a 
Lahore, per rifornire la cavalleria al suo arrivo. 
Una torte colonna, sotto il brigadiere Roberts, 
procede da Deesa nella Rajpootana. Il primo 
distaccamento, sotto il maggiore Bains, presi 
una fortezza degli insorgenti în viciaandi "Mai 
monte Aboo, e procedette poi a Nusseerabad. 
Altre truppe si avanzano per raggiungerli. » 


{spacci etettrici priv. 
Parigi, 18 sera. 
La banca di Francia ha ridotto il tasso delle 
sconto al & 0,0. per gli effetti di mmercio, » 
Credito mobiliare 900. Pea 
Strade ferrate austriache 160. ©. — 
Strada ferrata Vittorio Emanuelé 49%. © 
Strade ferrate Lombardo-Venete 638. “ 


EL 


18. 

Col vapore del Lloyd giunsero le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 13 corrente. 

Il sig. di Lesseps lascierà quanto prima Co- 
stantinopoli. Jedi PA CO 

La missione a Tiflis di Davud Khan ‘ presso» 
Bariatinski è riuscita. 

Il principe Adalberto si recherà il 16 feb- 
braio a Costantinopoli e quindi visiterà le pro- 
vincie della Grecia. 


Nel dispaccio di questa mattina leggasi: . 
ll generale Campbell s'‘avanzà all'attacco ‘di 
Lucknow alla testa di 10,000 uomini. 


Borsa di Parigi del 18 febbraio. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione 


300. . 70.28 7025 
4 1/2 p. 00 9 » » » NE 
Consolid. ingl. CO (7 IO 
Fondi piemoni ; ro 
1849 5.00. . 90 » 89 76 

1853 3 040. . 53 78 » » 


6 Rom5atvo , Gerente. ì 


4 


i l 


TL Awiso 


PNRA: NOISE CT 


ALAM Te AR I 
De Vandpsi vacante il. posto di. Capo- |. 
musica, nella,;città: di, Mentone, cui. è 
assegnato» lo «stipendio annuo! di lire 
1200, sì invitanid ‘tutti quei che bra: 
mato di conseguirlo, "di far ‘perve- 
nîre' fra il ‘termine, di ;45, giorni. le 
loro; domande ‘al:sottoscritto che darà 
conoscenza degli obblighi. 

Mentone, addî 16 febbraio 1858. 


DI TODURO DI FERRO E DI CHININO, © <©* 


dop strage eritesi n “indaco 
; Jet ti8, piiasham i } a 
ib ad bi a De MontioN,, 

LA PRONUNZIA 


i i pre PEOPLE 4 
À o i 
“iti LINGUA INGLESE 
« la più sinottica che*sia mai possi- 
. «‘bilétuscabile; vece. ; ‘contiene esso | 
* ESolo!() Cartoncino) ‘una ‘intièrà e 
< bene intesa Grammatica, le cui parti 
—«jisòno: distribuite con chiarezza, io- 
«gica er brevità)» (L’Unione) 
«Sivspediste /ranco ‘contro L14125 


dil‘aliova’‘indetizione ‘a zampitio continuo 
e regolare, senza stantufo;  filissa' è molla, 
diuni iniò' semplicissimo e che ‘sj 
adoperd ton'tnd ‘sdia' tino. Esso serve per | 
og fori iùjttioni! — Parigi, Newdr. | 
nat, rue de la Cité, 19. — Prezzi L:'7 9ò, | 


9:10}: 41) 1410 Deposito! presso! Uffizi 
Gameale: i Ascnutti, a B. V. degli Au- 


“e 
(IIOTT] 


balia ica riss or : = 
"I'ACQU INDIANE Stra 
| INA agli delta ce- 
lebLre fu signora rMA, cui'\sola | essa successe, 
xinge er sempre € sull’istante, in ogni colore, 
senza perico!o , capelli e ‘barbe. Con da san- 
zione della chimica, è 20 Guiji di voga, detta 
Acqua sfida tulle leccaltive contraffazioni ; mà 
D'ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
È genuina » 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L’ EPILATORIO. CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i peli 


'asale 


Dall'a- +8 | 


le affezioni del cuore; |0 sîa- 


- * 
e me-i 
eatiani 
Mi del 
Ù 


binnchi, È , 
o mestrui 


€ tutti gl'inicora 


E ga sopra 


Mussi 


I 
ingoa, le ostruziont, i 
la diatest cancerosa € putride, Gil 10 Lotti asti (fl | 
temperamenti d'epiltle 
rontamente gli amma- 


ristabilire. p 


ito a febbri tifeid 
le malatile "che eaig 


per le loro propri 


purative siecome il più prezioso di 


atesi tubercolesa , iù 


del sangue, il rachi- 


"i 


.; Genova, 
Jli, Berteletti, farm. ; ( 


li induramenti indolenti; 


nei doieri di atomnco 
ce 


er. fortificare } 
, N.9; Savarino e Vi 


pi 
Mmufatici, 


ù celebrì medici ordinano. giornalmente dette 
Ver 


| sì raccomandano 
e de 


la 
ni 
dicamenti. 
le alterazio: 


Unico deposito in Torino presso |’ Urrizio 
| GENERALE D’ANNUNZI, via Madonna degli An 
geli, N.‘9. — Genova} presso Bruzza. — 
Novara, presso CAccta! ‘— Cuneo, Camora, 


polmonere, 


a 


tismo; la carie, 
blask 


Sè ne fa uso con gran piceno nei 
indicati, ed eziandio nella cura dei 
lati in rea in 
alla pacumenta , èd 
una cura tonica. 
mi boccetta sia munita del sigi 


accidenti sifilitici. 


memala, in tuite 
Pill 


lente; per ll 
volle : neg! 
farm.j 


difficili, 


nella soppressione del megtrul, 


e la lanuggine della pelle, — Prezzo fr: 6. — $' 


SEMI DI'BACHI 


Il conte» Biancoli di. Bologna pre- 
viene, quei signori che vollero com- 
metterglì la' provvista della semente 
bachi delle Marche ‘nello’ Stato Ro- 
mano, e che*già versarono ‘parte del 
suo importare, a volerla ritirare al 
domicilio dello stesso conte Biancoli, 
Viale del Re, n. 6, presso_l'imbarca- 
dero di Genova. NEGRE 

Previene inoltre di ‘averne una ri. ; 
manenza della stessa qualità, compro- 
vata tale dai certificati del Municipio, 
e del Console generale di S. M. Sarda 
in Ancona. 


PILLOLE DEL D' CRONIER. 


Var li 
nati 


nessun | cele 
e intie- 


lo 
di Pilole, 
Por le dimande all'ingrosso dirigorni 


AI Signor Dottur CROMIKR, rue de Grenelle-Safat-Germain, è, in Parigi, 
d s il 


dell’Ao- 
giunto a 


Medielna, si esprime nel se- 
positon è. 
una grande efiicacia 
prom pvi 


della Facoltà 
casi 
to riesca meglio nelle 


membro 


tag nella P 
ua , 
a Esso attacca la camma 
« della ‘intermittenza, e ristabilisce Je qualità primitive 


nella Cloresi; 
Pre mole vane. 


IMALTERABILI SRNZ4 ‘ODORE NÒ s'4PORE. 


fessori d'igiene 

DAT, 
‘ormulario BovomAnnar, 1354, prg. 208. 
enne” cho LD Cretlat è pote’ è 


. 
(Fi 


dra l’iodure di ferro e di Chinino. 


iazza:S. Carlo, Torino, Depositi: Genova, 


— Asti, Boschiero; — Cusale, Bara; — Aosta; F. 


senta In oggi alla terapeutica sotto 


; ti \ Bismitto-Mhgniosiathe Preparate Sedoiido il metodo! 
1 PATERSON approvate dal Consiglio superiore di Sanità, 
conosciute in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il 

x nome di Pastiglie AMTERICANE PaTERSON. 


Questo farmaco, netissino per l'inconiestabile suo effetto contro tutte le. affezioni: 
pn del ventricolo e del cuore, preparasi sempre nella farmacia Barbiò, 

Î sengri e Bruzza; — Alessandria, Basilio; 
allesio; — Biella, F. Gambaroa. 


Sassari, Solinas. 


ere che 0, 


Caccia, 


Pillole si trovano in tutte le farmacie d’Ita 


presso Bonzani e-Depanis, 


i 


nerali in Torino D. Mondo, via B. V..degli Angeli 


FONDI PUBBLICI 

Renpire ' Godimento 
1819 5.00 4 ottobre 
1851» 4 gennaio 


accia,; Cuneo, Cainola; Sassari, Solinas. 


a) 
71 


Basilio, farm.; Novara, 
L. € 


18548» 
FONDI PRIVATI 


Per evitare la contraffazioni 
Arsenale. — Vendita al minute 


lessandria, 
ava, farm.; Intra, 


e 


‘firma del dottore Groniea. Det 
A 


p—_ © 
Augusta 0. ‘. 0 2563)60 | 
Francoforte S. M. 244 

pia % 


« 100. » 
. 251712 
0 4400; 
60,0 
60,0 


Parigi 
| Torino sconto . 
| Genova sconto 


Cho iaia e;Comp, => Genova, Bruzza e De 
Negti-—Mottara, Sariorio — Nizza, Musso e;Dalmas — 
Novara, Caccia — Novi; Palissarolo,—- Vercelli, Berte- 
letti ='Sassari ; Solinas + Cuneo; Gairola —' Mondovì, 
Piazzi} F; Vassallo, ed in tutto le principali farmacie d’1- 
talia, —'Agdite “generale D. Mondo, via B. V. degli 
Nugéij'i9, Torimor i 
patio PITTUTIDAO siiatoli 
‘ORARIO DELLE PARTENZE 
l'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
buconforme alle ‘variazioni del 25 gennaio. 
dual agisiggao 198 omsanii 


teca 


. LLI ronino A aurtova 
pae pg 

: 40, ant. 

DENITE cid 


\ Gi 


, v pom. 
fai si Soa ufizssanparà 
oli Py A den] ia 
re E ,) 42 antima. 
” 450-300, 1280 | n 5, 840,7 10 pom. 
"pa ognova PER PONTEDECIMO 


ci genoa da Pontedecimo 
Ore 8 aitim, © ‘|Gre8 45 entim. © 
w 42 G0-pomi.. | |w.,5 50 pom. 
isa — DA GENOVA A VOLTRI 
da' Genova | | da Voltri 
Ore 6 20, 9, 42 ant. | Ore 7 15, 40, ant. 
x 42,6,0 20 pom. “| w 4,4, 6 50 pom. 
Mit ttO du monzana À vienivino" 
(0 d'Vigerdalo "| ©] © "da iidriara 


ore 8 40, 9 45 antim. _|Ore 7 15, 10 28-amt® 
mond 8; 6 BO.p0m,.;;.? | im. 2 86,:7.87 pome 


Da ALESSANDRIA AD. AROKA 


*idaî Aldisandia >: ;| {l da/Arona ;; 
Oreto 9,b.antim. | Ore. 5 28,8 45 vat. 
» 19750) 6 55 pom: |.» 1225, 3 B0 pom 
Parteuze dei piroscafi ‘’’ 
Ascendenti | Discendenti 
Sesto Ore £& BO anti‘ «| | Magailino Ore 6 BO sutim., 
Aroma »;-6 dÙ ant., 42.20, 116 b 


(4 in pom. 

fai :48 i pom.. | Intra Ore B 45, te: 
Pallante Ore DOG IIOI E ‘4 ‘4 58° poi. 

pi Adro è | Pallanza pH È 9 15 gal. 
Int e i pom. 
tre Ore o 9A 1 rsa ore 8 dB, 10 “, 


Magadino Ore 20 antini! |‘ 10 50 ant.,5.25 p. 
28 078 28° pom. | Sesto Ore 14 20 21. 
” _ BA TORINO A; CULTO 
da Torino | da Cuneo 
Ore 6 15, 9 50 ant. | Ore 6 46, 9 50 ant. 
« 150,5 f6pom._ | " 1 50, 3220 pom. 


gl VI. 6 
DA SAVIGLIANO A-SaLuzzo 


È Pit i RETTO 
Qré 9 4, 1 Laut. — |0re 648, 105 ant. 
» 58097 pom | n 225, 5 68 pom, 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


i dal Torino I 
Ore 6.50, 42 cal. | Ore 8 20 ant 
" BD 410, 945 (c.f.) pom. | 


DA TORINO A SUSA 


da Santià 
Ore 8 15, antimerid. 
w2 55, 7 15 pom. pom. 
DA VERCELLI-CASALE-VALKNZA 


da Vercelli per Valenza 1 da Valenza per Vercelli 
antimerid. 
» 140,7 45, pom. 


@re 8:45; antimerid. | Ore 9 58, 
w,2 20,7 30, pom. Î 


da Pinerolo 


| da Susa 
| Ore 3 50, 8 20 anì. 
| m. 205, B.B0 pom 


da Biella 
| Ore 6 50, 11 55, antim. 


da Bra | da Cavallermaggiore 
Ore # 56, 10 11 an {Ore 7 57, 10 52 ant 
v 2.81) 6.6 pom. | (1 :3:42, (6:47 pom 
DA: TORINO A PINEROLO 


»210,7%0, 840 (1.9) 


I dal Ticino 

| Ore 5 45, 412 BB antim 
pomerid. | +» 4 00 pom 

| da Novata 


STRADA FERRATA, DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


da Casteggio ad Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
Ore 6 3: ” 


antim, | Ore 9 i5 antim. 


n 42 10, 4 45 pom. | | n 240, 7 55 pom. 
da Toatona | da Novî 
Ore 7 45 ant. | Ore 9 40 ant. 
» 4 20, 6 pom. | m 240,7 25 pom. 
DA ALESSANDRIA AD AGQUI 
da Alessandria I da 


Ore 9 antim. 


n 42 40, 7:50 pom: © | n 545 


Acqui 
| Ore 6 50, 10 45 antima. 
pom. 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANURLE 
DA, ATK-LES-BAINS A S.-IEAN DE MAURIRNNE 


da, St-Innocent 
Ore 6 05, 8 30 antim. 
n°42 48) 8 40.p.,)6 m. |: 6:00, ‘pom, 
Da Lione Ore 6 SO antimeridiane 


| da S. Jean.de Manriende 
| Ore 6 05, 10.21, antim. 


LI acco per I anno 1858. 


ale lsflt Li.lulelo } 
SHBEFRRE BHEAHAE 
vafea lenta 1 snfecefosfe| 4| 2 
5) 4 5Ì 61 7| 81 9f | 4/5) 617) 8/9 
10/41|12|15}14{15|16} & 41]12 15/14/15 16 
Gi (17)48|19|20}24 22) 2 |18/19/20:21122|25 
° I 26/27|28]29/50]] = |25 627/2829150 
LA 1 SI 48 NT RA SERI IRA 
7| 8| 9l10|14|12|138 .| 4/2] 5) 4i 5j 6 
2 /14(15|1617|18|{9]20} S| 8] 9/10|11|12|13 
21|22125]24/25)26|27) 2 |13}16]17|18]19/20| 
AB. f.Lidief..d.- fl [22/23/24/25/26|27 
cel:4| 2/5] 4| 5), 6. 129/50/34/...[...}...l. 
z| 7) 8] 9/10|11/12 celeste 4| 2] 5 
<|1415]16/17|18|19120] = }'3| 6| 7) 8|‘o|10 
= |21|22)25/24/25|26|27] & |12|1514415|16]17 
28129/50/54]...}...|...{ @ |19/20/21|22/25/24 
NA RN IR MR 26|27|28/29/30]... 
Sb 45) 67/18/19 RE EL RA 
E |11|12/15/16|15}16|17}..| 5)-4|-5| 6| 7 
<|18,19/20/21/22125)240 È (10/11/12/151411 
25'26127/28]29/30]...{© |17|18/19|20|21/22|: 
Lala ata i pg 
.| 21 51 4/5 7 o.ef 4/21 3) 4| 5 
<|:9/10}14]1915|14/15] >| 7| 8 s|sltsl 
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Torino presso Dépanis farmacista in via Nuova, 


“0 CAMERA DÎ COMMERCIO.» D'AGRIGOLTURA- DI TORINO.; 
Borsa DI Commercio — Bollettino ufficiile dei corsi accertati dagli agenti di cambio ' 
. e sensali. —Corso autetitico — Torino, 18 febbraio 1858. 


Contr. del giorno pr. dopo la borsa 
In contanti 


EVER ont fe 
4 o 50 
} corale 89 75 


Az. Cassa com, e ind. (n.e.) —  — 


Corso normale — Cambi 
per brevi scad. per 3 mesi 


N prezzo‘ da” convenifsi!"* ©' 


Contr. mattina 
to contanti lu liquid 
P, _ —_ 


la liquid. 


FISUTL 
PIA, 


FINI 


8818 
r818 
FIA 


282 60 Si marzo. È =. 281 50 Bi marzo 
Corso delle ,moneter| ., 


Oro (leg Comprasei, Vendi ta 


256 1,6 | Doppis daL 20. . 20 00, , 13000 
— di Savdia ‘0 28 4280 “28 
, 9918 _ di Genova .' 78 60! .: 78 80 
25 Sovrana miova' .i. 3800; 35 08 
vecchia .. ., 34 DB 34 75 
99 15 5 
Eroso-misto 


Perdita per 099 «+ 


©; Si vende presso l'Ufficio dell'Opînione è dai ‘ 
+ (4 brincipali librai © i 


INTRUDUZIONE' <* 


ALLA ì 


| STORIA DEL SECOLO" 


"Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO: — 


di tutti gli oggetti ‘necessarii alla , 


POTICHOMANIE, 


C.wsette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isiruzione al prezzo 


L.12 — L..IB — L..20 — L. 28 — L. 307 


A norma del prezzo verrà rigorosamente' fatta la spedizrone: - 


ed oltre.‘ 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


ANNO II 


STAFFETTA 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. 


I patti di associazione rimangono come in 


passato: 
Anno — Torino. L. 42. 

» — Provincie... » £8. 
Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 
La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 

Ore 2 pom. e raggiunge. così lo scopo : 

1° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattìno dai fogli esteri a nostrali ; 

2° Di apprefittare in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. 

La Direzione ha poi provveduto in modo che 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire. 

Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spaziîì e di interlinei compensano il sesto e 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali che si dicono di gran formato. 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
.| la storia singolare autentica di un famoso ay- 

venturiero piemontese del secolo passato che 

fu avvocato, prete, frate Inissionario, emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. 


Si vende: presso l’Ufficio dell'Opinione e.dai 
librai 


principali i 
E GUERRE. 
SUL BAR NERO: 
OSSIA 
Caterina iI.di Russia 
R LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI i TEODORO MUNDI 
Produzione del Tedssco di P. Paytietzi 
Un volume. Prezzo L. 8 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli ; 

Ai lettori — Prefazione. dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi: — 
VI. Commedis dell’ imperatrice Caterina JI perfe- 
steggiare. le. vittorie sui: turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul: trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. —- 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea, Su» 
premazia della Russia sul mare, — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo, — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
IXV. Semie concime della dominazione universale 
Tussa. 

Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo diL, 5. 50. 
volume sarò spedito franco ai committenti in.pro- . 
vineia ; 


i ; 
Tipografia dell’Opinione diretta da C. CaRpoNE, 


